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annunciando per giovedì un in­
contro con il sottosegretario Al­
fredo Mantovano, il ministro
dei Trasporti Altero Matteoli e
l'amministratore delegato di
Trenitalia Mauro Moretti: «Due
pesi e due misure, secondo il
consueto costume della sinistra
che, sul fronte dei collegamenti
ferroviari, ritrova la voce dopo
aver lungamente dormito per
non disturbare l'allora governo
Prodi, vittima di un perenne tor­
pore». Con le elezioni provin­
ciali in calendario per la prossi­
ma primavera è difficile che ci
siano le condizioni per un'azio­
ne di pressione unitaria. L'odis­
sea dei trasporti da e per il Sa­
lento continua: nell'ultima fi­
nanziaria del governo Prodi fu­
rono inseriti in extremis i termi­
ni della convenzione con Treni­
talia per mantenere gli standard
di servizio esistenti; già un an­
no fa, infatti, l'azienda aveva
deciso il ridimensionamento di
alcuni collegamenti a lunga per­
correnza. Una decisione che
era nell' aria, quindi, e che si è
adesso concretizzata. "Invece
di andare avanti qui si va indie­
tro. Provo una certa ammirazio­
ne ha commentato
Pankiewicz - per gli uomini
della Lega Nord che, anche
con una certa dose di cattive­
ria, sanno battere i pugni sul ta­
volo a difesa degli interessi del­
le zone che rappresentano».

Fabrizio Marra, la vicepresiden­
te della Provincia Loredana Ca­
pone, il capogruppo alla Regio­
ne Antonio Maniglie e molti al­
tri, per sostenere una iniziativa
che vuole essere solo la prima
di un percorso per scongiurare
che le lancette della storia torni­
no indietro. Non c'era nessuno
a rappresentare i partiti di mag­
gioranza, nonostante l'auspicio
degli organizzatori, alla vigilia,
fosse quello di rivendicare in
maniera trasversale l'identità di
un territorio che, ancora una
volta, sta perdendo il treno. del­
lo sviluppo. Dal Partito delle
Libertà il consigliere regionale
Erio Congedo fa sapere di aver
scelto un'altra linea di condotta,

ecco un bel salto all'indietro;
meglio dirottare il materiale Etr
500 su quelle tratte dove si pos­
sono raggiungere i 300 km/h.
La preoccupazione che questo
declassamento sia solo il primo
di una serie è molto forte; a ri­
gor di logica anche il Lecce-Ro­
ma potrebbe subire la stessa
sorte, anche perché, ha spiega­
to l'onorevole Teresa Bellano­
va «il ministro dei Trasporti ha
dichiarato che non ci sono le ri­
sorse per realizzare l'alta velo­
cità sulla linea Napoli-Bari».
All'ingresso della stazione
c'era buona parte dello stato
maggiore democratico: il segre­
tario provinciale Salvatore Ca­
pone, il coordinatore cittadino

Treni lumaca
nel Salento
Sit-in in stazione
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"I salennni non sono cittadi­
i di serie B", dice un cartello

giallo con scritta nera, indossa­
to dal consigliere del Centro
Moderato Wojtek Pankiewicz
alla maniera dei manifestanti
americani. Alcuni militanti di­
stribuiscono volantini ai passeg­
geri che, con il solito affanno
dell'ultima ora, si affrettano a
prendere il loro treno. Una si­
gnora inglese prende con la ma­
no una bandiera sorretta da una
militante, legge "Pd" e chiede:
«What is this?». TI presidio in
stazione è nato da un'idea di
Antonio Rotundo - . capo del­
l'opposizione a Palazzo Carafa
- e dallo stesso Pankiewicz per
denunciare la penalizzazione
del Salento da parte di Trenita­
lia che, con una decisione già
operativa dall' 8 settembre, ha
declassato alcuni collegamenti
a lunga percorrenza: due Euro­
star - quello per Milano delle
l J.35 e quello dal capoluogo
lombardo delle l 1.05 - realizza­
ti con materiale Etr 500 si sono
"trasformati" in Eurocity, con­
vogli di vecchia concezione più
adatti alle velocità raggiungibi­
le sulla dorsale adriatica. La ra­
gione, secondo Trenitalia, è tut­
ta lì: poiché, per limiti dell'in­
frastruttura la velocità massi­
ma raggiUngibile è di 180 km/h
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